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E r a  tornato il Duca Roberto dopo la prefa di Palermo, por
tando feco un gran teforo in Puglia alla Città di Melfi ( a ) *  dove (a) GugtUl. 
i Baroni tutti concoriero a baciar quell’ invitta mano , e a con- '¡¡^2^ puius 
gratularli. Ma fra eiìì non comparve Pietro Normanno, che do
minava in Trani ,  ed in altre Terre,  nè avea dianzi voluto con- 
dur le fue genti all’ imprefa di Palermo , fpacciandofi indipenden
te dal D u c a .  Ma Roberto non potea fofferire, chi in quelle parti 
non piegava il capo a i fuoi voleri, e noi riconofcevaper padrone.
Fece dunque 1’ affedio di Trani ,  e I’ obbligò alla refa. ( ¿ )  L’eiem-(b) Chronlc, 
pio di quella Città fu feguitato da Giovenazzo, da Buffiglia , e ^om^rAn- 
da altre Terre . Tuttavia fatto in una baruffa prigione effo Pietrollqu] j ull<r. 
l’perimentò , che la magnanimità non era l’ ultima delle virtù dip̂ g- 2 °3- 
Roberto, perchè riebbe la libertà, ed anche le fue Terre,  a ri- 
ferva di Trani , con obbligo di riconofcerle in vaffallaggio dal Du
ca . Anche Ruggieri Conte di Sicilia (c )  , anfiofiffimo di aggsu- (c) Gaufn. 
gnere alle fue conquide l’importante Cartello di San Giovanni, cont“sra ¡ ¡ f  3t 
fortificare un vicino Caltello , cominciò a ilrignerlo , ben perfua-c. 7. 
fo , che 1’ acquifto di quella Fortezza gli faciliterebbe quello del 
rimanente della Sicilia . Intanto i Corfari Tunefìni sbarcati a Ni- 
cotera nella notte della Vigilia di San Pietro, parte di que’ Citta
dini uccifero, parte colle Donne e co' figliolini conduffero lchia- 
v i . Era flato nelì’ Anno precedente conferito il Vefcovato di Lue- 
ca ad Anfelmo Nipote del defunto Papa Aleffandro li. e di Patria 
fenza dubbio Milanefe , uomo di fanta v i ta , e di sì eminente pru
denza , che Papa Gregorio VII. il deputò pofcia per Configliere del
la Conteflà Matilda, e il dichiarò fuo Vicario in Lombardia. Me
rita ben quello illuilre perfonaggio , che fe ne faccia menzione .
Sua cura tolto fu di volere riformargli abufi introdotti fra 1 Cano
nici della Cattedrale di Lucca , come s’ ha dalla di lui Vita (</),  Àa* 
ferma da un Autore contemporaneo , cioè dal fuo Penitenziere '■ S£wfa”j mad 
abuti , che erano in quelli tempi affli familiari anche nell’ altre dicm ¡8. 
Chiele d ’ Italia; ma per quante efortazioni e minaccie adoperaffe, Mart- 
nulla potè ottener da effi . A qual precipizio fi conduceffero que
gli Ecclefiaftici per quello affare , lo vedremo a fuo luogo . Cre
dette il Cardinal Baronio (e ) , che in quell ’ Anno fofiero eglino ci- («1 Baron.ia 
tati al Concilio Romano; ma ciò avvenne molto più tardi. E  Annal- Ecc' 
anche degno d ’ offervasione , che llranamente profperando 1 Tur
chi nell’ Imperio Criiliano d’ Oriente , Gregorio VII, volle com ( f )  Gngor. 
muovere i Principi e i Re d Occidente a formare un’ Armata da£/;- //A- 
ipedire colà per opporli a i  progreffidi que’ Barbari ( / ) ;  ma niun 3~, **
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